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COMUNE DI SAN GINESIO
(Macerata)
PIANO  DI

AZIONI  POSITIVE

TRIENNIO  2019 - 2021
PREMESSA

L’art. 42 comma 1 del D.Lgs. n. 198 del 11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246” definisce per Azioni Positive tutte quelle misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità e dirette a favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro.

Il successivo comma 2 del medesimo articolo dispone: 

“Le azioni positive di cui al comma 1 hanno in particolare lo scopo di:
a) eliminare le disparita' nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilita'; 
b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;
d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 
e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attivita', nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilita'; 
f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilita' familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilita' tra i due sessi.
((f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a piu' forte presenza femminile.))”;
Il quadro normativo vigente in materia di pari opportunità tra uomo e donna prevede che anche i Comuni, sentite le rappresentanze sindacali, il C.U.G. e il/la Consigliere/a di parità territorialmente competente, predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambiente del lavoro, tra uomini e donne. 
Tali piani hanno durata triennale ed in caso di mancato adempimento si applica il divieto di assumere personale di cui all’art. 6 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001

Il "Piano di Azioni Positive" rappresenta un'opportunità fondamentale per poter attuare negli Enti Locali le politiche di genere di pari opportunità e di tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e strumento imprescindibile nell'ambito del generale processo di riforma della P.A. diretto a garantire l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa attraverso la valorizzazione delle risorse umane.

A tal fine, è stato elaborato il presente Piano triennale di azioni positive per il triennio 2019-2021.

QUADRO DELL'ORGANIZZAZIONE E PERSONALE DIPENDENTE
Il quadro del personale dipendente in servizio presso il Comune di San Ginesio viene illustrato nei seguenti prospetti in base alle differenze di genere.

	QUADRO DEL PERSONALE DIPENDENTE (escluso il Segretario Comunale)

	Totale dipendenti al 10.10.2019
	N. 33 

	UOMINI
	N. 18, di cui: 

n. 14 a tempo indeterminato, 
n.2 a tempo determinato assunti a seguito degli eventi sismici 2016 e 
n. 2 dipendenti di altri Comuni in servizio fino al 31.12.2019 (salvo rinnovi) in convenzione, ai sensi dell’art 14 C.C.N.L. del 22-01-2004 

	DONNE
	N. 15 di cui:

n. 9 a tempo indeterminato e 
n. 6 a tempo determinato assunte a seguito degli eventi sismici 2016 


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGREGGATO PER GENERE

	PERSONALE DIPENDENTE   
	N. 
	DONNE
	UOMINI

	CAT. D 
	12
	n. 2 a tempo indeterminato e
n. 4 assunte a tempo determinato a seguito degli eventi sismici 2016 
	n.2 a tempo indeterminato (di cui 1 a 18h ampliato per altre 18h per sisma);

 n. 2 assunti a tempo determinato a seguito degli eventi sismici 2016;

n. 2 in convenzione ai sensi dell’art 14 C.C.N.L. del 22-01-2004 fino al 31.12.2019 (salvo rinnovi)

	CAT. C
	8
	n. 3 a tempo indeterminato e n. 2 assunte a tempo determinato a seguito degli eventi sismici 2016 
	n. 3 a tempo indeterminato

	CAT. B
	13
	n.4 a tempo indeterminato 
	n. 9 a tempo indeterminato


Questo Comune presenta un sostanziale equilibrio fra uomini e donne.
I titolari di P.O. sono 5, di cui 3 uomini (di cui uno dipendente di altro Comune, in servizio presso il Comune di San Ginesio in convenzione di cui all’art. 14 del CCNL 22/01/2004) e 2 donne.

OBIETTIVI

Nel corso del triennio 2019/2021 il Comune di San Ginesio, con le risorse a disposizione, intende realizzare un piano di azioni positive teso alla realizzazione dei seguenti obiettivi. 
OBIETTIVO n. 1. Garantire il benessere dei lavoratori e delle lavoratrici attraverso la tutela e il contrasto dalle molestie, dai fenomeni di mobbing e da ogni forma di discriminazione. 

Responsabili: ogni Responsabile di Area.

Risorse finanziarie assegnate: nessuna. 
Modalità di perseguimento: Ciascuno/a Responsabile di Area è chiamato/a a porre in essere ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate, ad es., da:

· pressioni o molestie sessuali;

· casi di mobbing;

· atteggiamenti miranti ad avvilire il personale dipendente, anche in forma velata ed indiretta;

· atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di discriminazioni.

Le suddette finalità verranno realizzate attraverso le seguenti azioni:

·  raccolta, in anonimato, da parte di ciascun Responsabile di Area, di notizie e informazioni su eventuali criticità ed immediata adozione degli atti necessari al loro superamento;
· adeguata informazione al personale dipendente sugli organismi di garanzia, quali il C.U.G., al quale il personale dipendente potrà rivolgersi per quanto previsto dal quadro normativo di riferimento, e sulla possibilità di avvalersi del supporto del/della Consigliere/a di Parità competente territorialmente.

OBIETTIVO n. 2. Garantire il diritto del personale dipendente ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti, promuovendo il benessere organizzativo ed individuale, anche mediante la piena attuazione delle misure di pari opportunità e la parità di genere all'interno dell'Ente, al fine di prevenire, o eventualmente rimuovere, ogni ostacolo alla realizzazione di pari opportunità e di parità di genere nel lavoro ed effettuando attività di formazione, aggiornamento e qualificazione professionale.

Responsabili: ogni Responsabile di Area con l’ausilio del C.U.G. dell’Ente.
Risorse finanziarie assegnate: € 300,00 annue del capitolo di bilancio dedicate alla formazione per l’organizzazione delle attività di informazione e formazione al/del personale, da effettuarsi preferibilmente con il coinvolgimento del/della Consigliere/a provinciale di Parità o di altro profilo professionale che si rendesse necessario per la trattazione dell'argomento oggetto di informazione/formazione.

Modalità di perseguimento:  
· accrescimento delle competenze delle persone che lavorano nell'Ente relativamente al benessere proprio e dei colleghi;
· formazione ed aggiornamento di tutto il personale dipendente su “Pari Opportunità, parità di genere e contrasto ad ogni forma di discriminazione nei luoghi di lavoro”;

· formazione/informazione del/al personale dipendente sulla adozione di criteri di valorizzazione delle differenze di genere all'interno dell'organizzazione del lavoro, attraverso la conoscenza delle potenzialità e professionalità presenti nell'Ente, e sul benessere lavorativo;
·  raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro, del benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, ecc.); 
OBIETTIVO n. 3: Garantire, ove possibile e nei limiti consentiti dalle norme vigenti, forme di flessibilità orarie o altri strumenti finalizzati al superamento di specifiche situazioni di disagio e favorire politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari.

Responsabili: ogni Responsabile di Area.

Risorse finanziarie assegnate: nessuna. 
Modalità di perseguimento: 
· raccolta di notizie, dal personale dipendente, di dati sull'orario di lavoro, sulle necessità in ordine alla flessibilità di orario e di organizzazione del lavoro, nell'ottica della conciliazione dei tempi vita/lavoro, dell'economia degli spostamenti, delle particolari situazioni ed esigenze familiari, oltre che dell'ottimizzazione dei tempi di lavoro;

· sperimentazione, ai sensi e nel rispetto delle normative vigenti, di temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro, compatibilmente con le esigenze degli uffici, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. 
DURATA

Il presente Piano ha durata triennale, sarà pubblicato all'Albo Pretorio on-line dell'Ente in sede di pubblicazione della deliberazione di Giunta Comunale con la quale sarà approvato, nonché sul sito Internet istituzionale dell'Ente, in apposita sottosezione della sezione "Amministrazione Trasparente".  
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